
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPI - OGGETTO SOCTALE - ASS()C-IATI- ASSEMBLIIA - CONSIGI-TO DIIì.ETTIVO

fut. l) È costituita con sede a Modena (MO) in via Carlo Follanini n. 8l im'assooiazione di promozione sociale (in sigla APS)"

culturale e assistenziale, non riconosciuta e non profit, denominata "MODllNlA SOCIAL EAT" ai sensi degli arlicoli 2,3, 4,9,
l8 e 118 della Costituzione della Repubblica ltaliana, del Codice civile, della Legge 6 giugno 2016 n. 106, del D.Lgs. 3 luglic,

20lTn.llTCodicedelTerzosettore(insiglaCTS),delD.Lgs.3agosto20ltin. l05edeiDccretidelTerzosettorc.L'tl;ilizzo
obbligatorio dell'acronimo "APS" potrà essere inserito nella denominazione sociale e sarà spendibile nei rapporti con i terzi"

negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo urna volta che l'associazione sarà iscritta nel Registro

unico nazionale del Terzo settore (in sigla RI-INTS). La nuova denominazioue non comporla modilica statutaria. Nel rispetto

del CTS è prevista questa apposita clausola sospensiva che acquisterà etTicacia irrtegranrlo automaticamente la denominaziorte

con l'acronimo "APS" solo successivamente e per effetto dell'iscrizione dell'associazione al ìIUNTS, per tanto, dopo

l'iscrizione la denominazione diventerà automaticamente "MODIINA S()CIAL IjA f APS". ()ualora se ne rawisi la necessità,

il trasferimento della sede all'intemo del medesimo Comune deliberato dal['assemblea degli associati non necessita di modifica

statutaria. L'associazione è tenuta a comunicare tempestivamente qualsiasi Lrasferimento di sede agli Enti gestoli di ptrbblici

Albi o Registri nei quali è iscritta.

Art. 2) L'associazione, nel rispetto della libertà e dignità degli assor:iati, lrar lo scoiro di svolgere attività di interesse genet'ale pet

il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, soliclaril;tich: e <.li Lrtilità sociale, cli promozione sociale, culturali,,

assistenziali e del tempo libero, ispirandosi a principi di dernocrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. Per il

raggiungimento delle proprie finalità l'associazione si pr opone, a titolo esemplilicativo e non esiaustivo, nel rispetto dei prir, cipi

di traspàrenza e conoscibilità, di promuovere attività ai sensi del CTS e successive modificazioni e integrazioni ed in particolarc:

le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma I clel CTS:

i) organizzazione e gestione di attività culturali, arlistictre o ricreatjve di iutt:resse sociale, incluse attività, anche editol'iali, di

promozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e delie attività di interessc generale di cui all'art. 5 (11'S;

l) formazione extra-scolastica, finalizzataallaprevenzione della dispersione scolastica e al suocesso scolastico e formativo, alla

prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa.

Per attività di interesse generale e di utilità sociale proulosse dall'associtLzione si intendono interventi di tutela e valorizzazi<»re

del patrimonio culturale e del paesaggio, didattica, altività educative ed infunnative, scrvizi di utilità sociale pet contribuire alla

crescita culturale, personale e civile dei propri associati, promozione delle culturc e tradiziorri enogastt'onomiche, benessere,

attivita di volontariato in genere, pari opportunità, afte, musica, intlattenin'renti, protnozione e solidarietà sociale, iniziative

riconducibili alTerzo settore e quant'altro possa elevare i livelli di cittaclinanz.aattiva, fàvorire Taptvtecipazione, [a coesione.,

I'inclusione sociale ed il pieno sviluppo della persona. L'associazione prornuove la cultura, le usanze, le tipicità, le tradizioni ed

i costumi del territorio, nonché di altri territori riconducibili per ragioni storiclre e culturali. Promuove le tradizioni, le tipicità

ed i costumi del territorio, manifestazioni, eventi, laboratori, sagre, degustazioni, incontri di aromaterapia, percorsi turistici e

viaggio di studio, stage, interventi con tutoraggio, workshclp, spettacoli, produziotri artistiche e creative, consulettze, ricerche,

mostre, seminari, convegni, congressi ed ogni altra attività sociale chc possa 1àvorire l'elevlzione cullutale degli associati.

Organizza corsi di formazione, orientamento e aggiornamento, promlrove attività per favorire l'inserimento nel morLdo de1

lavoro, tutela e valorizza le competenze degli associati, funge da supporl.o ecl of'lie assistenza agli associati che pratir:ano e

divulgano le attività statutarie. Promuove attività di integrazione e socitrlii'.zazione, attività per làvorire lo sviluppo del

pluralismo delle culture contro qualsiasi forma di emargirrazione, cliscrimittazion<:, intolleranza, razzisnto e censut?. Protnuov<-:

la cooperazione fra associazioni, progetti di sviluppo sociale e culturale. irrizrative sclciali d'inlesa con gli enti pubblici e plivatr,

la comunicazione, la digitalizzazione, I'elaborazione dati, attività grafìchc, fotogratìche, cditoriali, social e web, quali l;r

pubblicazione di un giornale dell'associazione e similari. L'associazione può svolgorc' attività diversc, secondarie e strutnentali

rispetto alle predette attività di interesse generale, secondo i criteri e limiti ple.iiriti dalla normativzt vigente, ant;he mediarrte

l':utilizzo di risorse volontarie e gratuite. L'organo deputato all'inclividr-razione «lelle attività diverse che l'assocìazione potrà

svolgere è il consiglio direttivo. L'associazione può alh'esì svolgere attività di laccolta fondi al fine di finanziare le attività di

interesse generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e corrtinuativa e mediante sollscitazione agli associati o al

pubblico o attraverso la cessione o erogazione di peni o seryizi rli nrodico valore, irnpiegando risorse proprie e diterzi, inclusi

volontari ed eventuali dipendenti, nel rispettd dei principi cli verilà, trasparerLza e c<»rrettezza nei rapporli con i sostenitori ed il
pubblico, ed in conformità al disposto legislativo.



Art. 3) L'associazione è centro di vita associativa, essa aderisce all'[']NCAP I{ETE ASSOCIATIVA (in breve ENCAP),

condividendo le finalità statutarie e adottando esclusivamcntc la tessera dr:l|'IlNClr.i'qttale tessera sociale. L'associazione [.ra

piena autonomia, anche giuridica, gestionale, organizzutiva, finanziat'ia, iunminisitt'al.ir a, patrintottiale, contabile e processuale, il

apartitica, aconfessionale, ha durata illimitata, è retta da nolme ispirate al r.ispetto dei principi di democlaticità, pari oppoltunità

ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività clelle cariche sociali, l,'attivitri sociale è svolta a favot'r: di associati, loro

familiari o di terzi. L'associazione si awale prevalentenrente delle ilttivitiì ;:rrr:state it fonna volontaria, libela e grahrila claì

propri associati per il perseguimento dei fini istituzionali, inoltre, se ncce sriarlo a.i lini dello svolgimcuto dell'attività di intersssi,:

generale e al perseguimento delle finalità, può assumere lavoratori dipenrlcr-rti o awal,:rsi di prestazioLri di lavoro autonotno o di

altranatura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo qnanto disposto rlall'art. 17 comrna 5 del D.Lgs. 1l-l12017. [n ogni

caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può esriero sLlll()riore a1 1i0"/o del llulrtel'o dei voklntari o al 5')/o de1

mrmero degli associati. L'associazione se si avvale di volontari devo assir:urarli r:ontro gli inl.orluni e le malattie couuessi a.ltr.,

svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile vcrso i terzi. Gli aderenti svolgerantro la proprir:r

attività nel|'associazione prevalentemente in modo personale, volorrtarir, [ibero e gi'at-uito, s,elrza vincoli rli subc,r'ditra:4it)ne ,,:

senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione delle disponibiiità personaii. Posst»to atlerire all'associazitltle tutte le persone clt,,:

approvano le finalità e lo statuto sociale serzaTimitazioni con riferimento alle corrdizioni ect»nonriclte e scnzadi:rcrrimi,razicLri

di alcuna natura, indipendentemente dalla propria identità di genere e oiientanrelrlo r;essuale, ttazionalilà, apparterìenza el.nir:,tr ,

religiosa, politica e professione. Le norme sull'ordinamento intet'rto sono ispilare ai principi cli democrazia e di uguaglianza dci

diritti di tutti gli associati, con la previsione dell'elettività di futtc le cariclre ass<.,ciative, è garantita I'assenza di linliti e:

discriminazioni nell'accesso e partecipazione alla vita associativa. Jl nunl,rro «le51li associati è illimitato, a tutti gli associati e

garantita la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle moilalità asriocia.tive volte a garantire l'eff'ettività del rapporto

medesimo, per garantire agli associati la disciplina uniforme del rappc»'to itst;o<:iativo e l'e[fettiva Partecipaziolle sociale, si

adottano tutti i criteri democratici ed i mezzi di infonnazione e cornurri<;a:zirlne plevisti dallt: leggi vigerrti. Tutti gli alisociali

hanno diritto di concorrere all'elaborazione del progran'lma r: parte«:iparc allc rrttività l)rornosso dall'associiuzione, approvarr: i1

rendiconto economico e finanziario o il bilancio, essere limborsati pe,' le r;pesr: eftbttivamente sostetrute nello svolgimento

dell'attività sociale, esaminare i libri sociali previer richiesta scritta al consiglio dircttivo e l)lesso la sedc sociale entro dieci

giomi dalla richiesta. Ogni associato, purché iscritto rrel libro dr:gli assor:iiLti da almeno trc mesi, ha diritto di voto per'

l'approvazione e le modificazioni dello statuto e degli eventuLali rep,olarrenti, per l'elezione degli organi atnministralivi

dell'associazione stessa nonché, se maggiote di età, ha diritto a proporsi qrrale canclidato pr:r gli organi clell'associazione. Ir

garantita 1'eleggibilità libera degli organi amministrativi, il principio <b,'votr:r riitrgoltr di cui all'art.25|12 comma 2 cbl Lioclice

civile, la sovranità dell'assemblea degli associati ed i criteri di loro alrllrìisrijorro e«l esclusiong, i criteri e le idonee lorrne dì

pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, clei bilanci o rendicortti, clegli afii e dci regislri. tìl

garantito il principio in tema di democlaticità di partr:cipaziorre alla'rrita associtrliva dell'associazione, non sono 1:rt"e:r,ish,r

differenziazione di diritti tra associati appartenenti alle singole fascc di età, per cui si tleve ritenere nel modo piu assefiivo r:ltt:

anche gli associati minorenni, che hanno diritto a intervenire nelle alrsrenrl:rk:e, devono elisere regolannr:ttte cottvocitti. Pet

quanto riguarda la partecipazione al voto da parle degli associati rnir,ori, r;i prccisa che la cont,t.rcazione dell'tssentblea e

inoltrata all'associato (anche minorenne), il diritto di votare in assemtrlea <legli asr;ociati nrinori di etri ò esercitato, sino aì

compimento del 18" anno di età, da un genitore esercente ltL resporrs;ibilità genit.oliale o da soggetto che ne ha la rapprest:ntttlt;rzt

legale se diverso dal genitore, il genitore partecipa al diritto di voto del figtio o rlei figli (flrno a tre, o fino a cinque qualora 6;li

associati dell'associazione raggiungano il numero degli averrti diritto lirro a ri00) s()nza necessità di delega, il genitore rton

associato esprime il voto solo attivo (cioè non può essere votato), il genitore oltre al proprio d«rcumento di identità deve

presentare la tessera ENCAP del figlio minore. Tutti gli associati sono tonlrti ad ossetvare lo staLuto, i regolamenti, l'eventuale

codice etico e le delibere prese dagli organi sociali, velsare alle scadenze ritatrilite [e quote sociali clecise dal cpnsiglio direttivo,

rimettere la risoluzione di eventuali controversie irrteme al giudizlo dogli olganisnti di garanzia dell'associaziont:

L'ordinamento interno dovrà assicurare assenza di corrdiziorri olrtative aI pie,uo esercizio dei diritti speftanti agli associati e l;r

parità di diritti e doveri tra gli associati. Per far parte dell'associazione ò nerer;s:ario fare clomauda su un apposito rnoclui«r,

indicando le proprie generalità, da presentare al consiglio direttivo, anche attraverslo i tnezzi tli lelecomunicazione (ad esernpio

e-mail, PEC, sito web). Dalla presentazione della clomanda il corrsiglio diret.tivo si riserva sino a 60 giorni per deliberare

I'ammissione di un nuovo associato, in moclo cla vetifica-e che gli :rspir.rnti itsriot:iati siano in posseriso clei lequisiti morali. ill

caso di parere favorevole la deliberazione è comunicata. all'interessiito ed anttotirla ncl libro clegli asriociilti, a1 nrxrvo associa[t:,

verà consegnata la tessera associativa ENCAP. Nel caso di eventuale relczi«)ne, dr:lltt rloman,:Ia, il consiglio direttivo rleve: entrr-r

60 giorni motivare la deliberazione di rigetto della'dornanilrr Ji anrrlissiune e conttuticarla agli inter-essati. Chi hrr proposto la
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degli associati, o un altro organo eletto dalla medesima, che deliberi su[[e rft>rurnde notr trccolte, se nolì appositetnenle:

convocata/o, in occasione della loro successiva convocezione. Nel rispctto della previsione dcl colnma 2 dell'articoto 35 dcl

CTS, in tema di divieto di limitazioni e discriminazioni nel['accesso e nella partecilra;rione alla vita associativa, avcnte lo scopo

di garantire ampiamente l'ammissione di nuovi associati, a discleziou«: del consiglio dilellivo la dotnancla di is«:riziottc:

dell'aspirante associato può essere accettata anche conternporaneamcnte alla presetrtazione da pafte dell'interessato. L'arlesione

all'associazione non riconosciuta si perfeziona con f incontro delle volontà dr:lle parti, il motnento esatto in oui si perfeziona la

qualità di associato agli effetti della legge è quando al richiedente vbne comunicata l'accettazione clella sua domanda, pr:r lale:

momento non sono richieste forme particolari e perciò la firruna può essere: a \/o(:() o sct'itta a diticrezionc del consiglio dir:ttivo,
per tanto, sono associati coloro che, avendone fatta douranda scritta, s,ono stali iLmrnessi con deliberazione del oousiglio

direttivo, versano la quota associativa annuale, approvano e rispettano k:r stirhtkr, gli eventuali regolamenti e le deliberazioni

degli organi sociali. L'associato potrà iniziare a partecipare a tutte Ie attività sociali dopo essersi regolatmente iscritto cd avet'

ricevuto la tessera associativa ENCAP valida per l'anno in corso. L'adesione è a tetnpo indeterminato escludentkt

espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associirtiva, rcsl.a titLlvo itt ogni cas;o it diritto di recesso da parte

dell'associato senza oneri, che deve essere comunicato Per iscritlo al t:,;rtr',il{lir:, clirottivo. I rinnovo anttuale clella tessera,

associativa effettuato nei modi e nei termini di tempo stabiliti dal consiglio rlirell.ivo, non è assoggcttato a procedure fbrrnali"

limitative o restrittive. Salvo il diritto di recesso, la qualità di asriocizrlo si pelcle per decosso, recesso o esclrtsione. Nellcr

specifico l'esclusione dell'associato è deliberata dal consiglio direttivo con dolibera motivata lter gravi motivi, maucato lispet«;

delle norme statutarie, dei regolarnenti interni o delle clisposizioni e rleliberazioni assunte dagli organi sociali, pet

comportamenti contrari al raggiungimento dello scopo associativo, Jrer artx'cttt;tJrittto azioni clitionorevoli o contunque iclonee a

recare grave pregiudizio al buon nome dell'associazione, per aver arrecato danni nrorali e/o materiali all'associazion,l e p.l'

causa di morosità. La delibera adottata dal consiglio direttivo, contenente le rnrrtivazioni del provveclitrt,:nto, dovt'à esse:rtr

comunicata all'associato dichiarato escluso. Successivamente i[ provveclirn,:nto del consiglio direttivo deve essere ral.i{ìca.kl

dalla prima assemblea degli associati che sarà convocata. I-'associato escluso entro 30 (trenta) giomi dal ricevimento dclla

comunicazione puo ricorrere all'assemblea mediante lettera raccomanda;a invii'rteL al ltresidenle <lell'associazione. A1l'assocìato

escluso è garantito anche il diritto di ricorrel'e all'autorità giudiziaria enti'o 6 (sei) rnesi dal giorno in cui gli e stata notificata la

deliberazione, Per l'esclusione per morosità e possibile [a rianmissione diefrc presenteLzione cli donranda e pagatnento delle

quote sociali. Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi ttott hannct alcurr diritto sul patritnonio dell'associazione e

non possono ayanzare alcuna pretesa. Le quote sociali soro un tnero cotttributo associativo a sostegno dell'associaziotto, ttt».t

costituiscono in alcun modo titolo di proprietà o di partecip azione a plo\ cnti. non sono in nessrtn caso rivah.ttabili, rimborsabili

o trasmissibili, non sono trasferibili a nessun titolo e non sono collegate zLlla titolalità cli azioni o quote di natura patrimoniale. Il
numero minimo degli associati non può essere mai inferiorc a quello stabitito dalla I-egge vigente.

Art.4) G1i organi sociali dell'associazione sono l'assemblea, i[ consiglio dire1.l.ivo, il presidente, I'eventttale organo di contro]lo.

L'assemblea è l'organo sovrano dell'associazione, è coffrposl;a da tutti gli associali e devc svolgele tutli i cornpiti definiti

dall'art. 25 c. I del CTS. La convocazione dell'assemblea cleve el;sere af f'issa nr:lla setle sociaie od inviata agli ass«rciati almelto

15 giorni prima. La comunicazione dovrà contenere f indicazione dell'orrline dc1 giomo, dell'ora, del giorno e del luogo

dell'adunanza in prima e seconda convocazione, da tenersi a distanza di alnrerto 24 ore dalla prirna. può essere inviata via e"

mail, pec, fax, telegramma, social network protetto, messaggio, letterti brevi marru, posta ptioritaria o raccomandata. Sorrcr

competenze inderogabili dell'assemblea norninare e revocrffe i conrponr:trti degli «rrgani socia.li, notlinare e revocare quartllcr

previsto il soggetto incaricato della revisione legale dei conti o I'eventuale r:otle.qio dei revisori, approval'e il trilancio, del ibererre:

sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e pron'ìuovere azione di rt:sponsabilità r'r,:i lot'o confionti, <lolibelare siut

ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'associazione, deliberale sulle oventuali modificazioni

dell'atto costitutivo o dello statuto, approvare I'eventuale legolatnento tlei lavori ass,:mb1eari, approvare le linee generali de!

programma di attivita per I'anno sociale, approvare i regolamenti interni e/o tl codice etic«r, «:ontrollare lo svolgirnento dell,.r

elezioni, deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione cle[1'ass<lc.iazione, notninare gli eveltttrali

liquidatori dell'associazione, deliberare sugli altri oggetti attribuitj dalla leggt,', rlall'atto costitutivo o dallo statuto alla stta

competenza. A tutti gli associati sono riconosciuti identici cliritti e clevctro 
'otlr:tnltelare ai medesinri obblighi. l-'assenrblea È:

convocata e presieduta da1 presidente dell'associazione. I1 presirlerrte sru'iL eissistil«r ci.it un segretari<,r eletto dall'assenrblea. Irr

caso di impedimenti del presidente, I'assemblea sarà presieduta da un al;sociato eletto fra i presenti. L'assemblea in printa

convocazione è valida se presente almeno la metà piùr uno degli associati ilventi clirittc di voto (personalnrelrte o per delcga), ìrr

seconda convocazione la validità prescinde dal nunrero dei preseuti. Le delitteraz,ioni sono asstntte con i1 voto fàvorevole della

maggior anza degli intervenuti all'as semblea, v alidanlell te o ol
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il 30 aprile, per I'approvazione del bilancio. L'assemblea deve essere inoltre convocata quanclo sia fatta richiesta dal consiglio

direttivo, owero, con motivazione scritta, da almeno ill0% degli associzrti irr regola con il pagamento della quota associativa.

In quest'ultimo caso, se il presidente non vi prowecle, la couvocazic»ie pu,) esserc ordinata dal presiclente del tribunale.

Nell'assemblea hanno diritto di voto tutti gli associati che sono iscritti (l,r ahoeno trc nresi nr:l libr'<l <legli associati ed in tcgola

con il versamento della quota associativa. Ciascun associato ha un votr>. Si applica l'art. 23'13 del Codice civile, in qnant«;

compatibile. Ciascun associato può farsi rappresentale nell'assemb.lezr da un alh'o associato ntediante delega scritta, anche irr

calce all'awiso di convocazione, la delega non può essere rilascirrta con il nc»ne rlel rappresentante in bianco ed è setnpre:

revocabile nonostante ogni patto contrario, il rappresentante putr farsi r;ostilrrire sokr da chi sia espressartrente indicalo nellrr

delega, la rappresentanzanon può essere conferita nc ai memtrr:i rlegli organi arnmilùstrativj o di cottlrollo o ai diperrclenti.

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati so il numt:ro complessivo degli ar;socitrtt

dell'associazione è inferiore a 500 e di 5 associati se il numero complcssivo clcgli asscrciati non è infcriore a 500. Sii appìicano i

commi quarto e quinto dell'art. 2372 del Codice civile, in qllanto compatibili. L'assr:mblea trrur) essct'e svolta in r;olleg,ltrerl,i

audio/video attraverso mezzi di telecomunicazione a disttLnza (ad esempio Skype, videoconfereuza, teleconferetuta), :r

condizione che: il presidente possa acceftare I'identità «: la le:gittirrazione clegli intervr:rtuti, regolare lo svolginrentcr

dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalìzzante di percepirer

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto divetbalizzazione; sia consentito agli intervenuti cli partecipare alla discussione e:

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine deI giorno. Le votaziotti potisorlo awenire per delibera palese (alzata di

mano) oppure con scheda segreta, è consentita anche I'espressiorte clel voto per corrispondenza o in via elettronica purché sia

possibile verificare f identità dell'associato che partecipa e vota. Le deljberrazioni dell'ar;senrblea devono risultaro su apposito

verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario dell'assenrblea. I verbali dovrarrno essere pubblicali e portati a conoscetrza

degli associati, Per l'assemblea che delibera eventuali rnodifiche statutarie o la fusione, la scissione o la trasformaziottr-;

dell'associazione, occorre la presenza di almeno 314 (tre quarti) clegli associzrti aventi dilitto e il voto favot'evole della

maggioranza dei presenti. Per l'assemblea che delibera sull'estinziorte o sciol{irnento tlell'associazione e sulla devoluzione dcl

patrimonio è richiesto il voto favorevole di almeno 314 (tre quarti) tlegli asr;ociati aventi dirito. L'assemblea che delibera [o

scioglimento nomina i liquidatori e delibera sulla destinaziorte del patrintotrio cho t'esidua dalla liquidazionc stessa, secttndo le

seguenti disposizioni. In caso di estinzione o scioglilneuto dell'assor:iazione, il patritr,ottio residtto deve esset'e devoluto, previo

parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma I del C'fS, e salvtr diversa tlesl.inazione irnposta dalla legge, ad altri r:nti clel

Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, seconclo quanto previsto clall'art. 9 del C'IS. [.a richiesta del parere

deve essere inoltrata al predetto Ufficio con raccomandala alr o secoudo le disposizioni previste dal D.Lgs. J m»'zo 2005 rr. 82;

il parere è reso entro trenta giomi dalla data di ricezione delltr richiesta, dec,rrsi i qurrli il parere si intende reso positivatnentr:.

Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in dilforruità dal parere sono nulli.

Art. 5) L'associazione deve nominare un organo di amministlazioue r;hiattrato consiglio direttivo. La nomitra de'1;1,

amministratori, incluso il presidente, spetta all'assemblea; la maggioranzrr degli anrninistratoli è scelta tra gli associati. IIpt'iur,-,

consiglio direttivo è nominato nell'atto costitutivo e, successivantente, è clelto «lall'assernblea clegli associati. ll cortsiglio

direttivo è formato da un minimo di 3 ad un massimo di I I cornponenti, durano itr carica 4 (quattro) anni e sono rieleggibili. l,e

cariche sociali sono: presidente, vicepresidente, segretario - consiglicre. Si applicrr I'articolo 2,382 del Codice civile. Nel rispetto

dell'art. 25 c. I lettera a) del CTS, se vengono a mancale uno «-r piir cornponr:nti del consiglio direttivo, gli altri prowedono a

convocare I'assemblea perché provveda alla sostituzione dei rnancanti. Gli eveltuali nuovi componenti del consiglio direttivo

scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina, ov\ioloi le evonttnli sostituzioni effellrtate nel corso tlel

quadriennio decadono allo scadere del quadriennio medesirno. Se vt:ngono a tntìnciìre tutti i cornponenti del consiglio ditettivo,

I'assemblea per la nomina dell'intero consiglio deve esseLe corìvocatil d'urgerrza da.ll'e'ventuale organo di cotihollo. il qualc pLro

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amminislrazione, oppnrr:, se l'associazione n«ln ha ul"t olgano di controllo,

I'assemblea per la nomina delf intero consiglio può essere convocata rut associato. I[ numero dei componenti del consiglio

direttivo potrà essere ampliato su deliberazione dell'assir:rnblea de1$i ar;sociitti, sulltt base del numero degti associtrti e dclle

esigenze dell'associazione. Il consiglio direttivo si riuuisce su oon\/,)0tìziortr: del presidentc, ptrò essere convocato ogni

qualvolta il presidente lo ritenga necessario o su richiesta della maggioranza rlei corrrponenti. Èi convocato ntediantc e-mr,il, pec,

fax, telegramma, social network protetto, messaggio, lettera brevi Inatru, posta prioritaria, raccomallclata o telefonicatrelllt:,

almeno sette giomi prima dell'adunanza ed indicand.o I'ordine del giornc. I'}er la validità delte cleliberazioni occorle Ia presettrttr

della maggioranza dei componenti (con un minimo di zrlrneno dì lre corrrponenl.i) ed il voto della maggioranza tlei presenii ,

L'adunanza del consiglio direttivo è presieduta dal presidente o, in rrlla irssenza, rlatvicepre-.idoltte; in asseltza di cntrantbi, dal

consigliere più anziano. In apefiura di ogni riunione'vienc t



presidente e il segretario, che ha il compito di redigere il vcrbale, dr:vonc cssere l-rsicamr:nte presenti alla riunione. Il consig.lio

si riunisce presso la sede legale o presso il diverso hxlgo irrdicato nr:lla convocazione c può svolgersi in colleganrerrkr

audio/video attraverso mezzi di telecomunicazione a distanza (ad r:r;r:nipio Sk1,pe, virle«r<:onftrenza, teleconflerenza), a

condizione che: il presidente possa accerlare I'identità e la legitti,lttzi<xtt: r.le111i irrtervcrruti, regolare lo svolg,intento

dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione; sur consentito al soggctto verbaliz,zante di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto diverbalizzazione; sia consentito ergli irrtervenuti di parteciparc alla cliscur;siont: r:

allavotazione simultanea sugli argornenti all'ordine del giorno. ].lel conrputo rlelle pl't:senze e clei voti si tiene conto auche di

coloro i quali partecipano attraverso strumenti di comunicazione a rlistanza. ll consi6ilio direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e

straordinaria amministrazione, nell'ambito dei principi e degli indiriz.zi gencrali fisr;ati dall'asl;emblea. In particolare, è compito

del consiglio direttivo: deliberare circa l'ammissione dr:gli associati c, rrel caso, rrrolirrarne il r:igetto; predispone le bozze clol

bilancio di esercizio ed eventualmente del bilancio sociale di cui all'arti«;olo I 4 del C'f S, docurnentando il carattet'e secondalic',

e strumentale di eventuali attività diverse svolte; individuare le eventuali attività divr:rse, secondarie e strumentali rispetto alle

attività di interesse generale; stabilire i criteri per i rimborsi ai volonlari e agli assor:iali per [e spese e{'feltivarnente sostenute per"

le attività svolte a favore dell'associazione; compiere senza lirnitaziorr,: tulli lrli atti e le oplerazioni pel Ia corretta

amministrazione dell'associazione che non siano spettanti all'assemblea; <lrgantzzare le altività dcll'associaz,i<tne; nominare:

speciali commissioni tecniche nazionali ed internazionati con ìrrcari':hi partir:olari di settore che l'associazione irrtenrle

sviluppare; prendere prowedimenti sugli associati; fissare la data dell'asr;cr-nblea dq_rli associati. ll presidcrrte è l'unict, legale'

rappresentante dell'associazione, ha la legale rappresentanza dr:ll'associazione di ironte a terzi, all'Ente ed irr giucli;lio lì
presidente dispone della firma per tutti gli atti di amrninistraz;ione <lell'ar;sociazione, In caso di irnpeilimento 1:uò er;serc:

sostituito dal vicepresidente o daun componente del consiglio clireltivo il ;rresillent,:, gli evr:rrtuali c«rrnporrenti o.ell'or1lano dr

controllo e/o il soggetto incaricato della revisione legale dei conti risponrlorro rrr:i conlronti <[r:['Ilntc, dei creditori sociali, cle']

fondatore, degli associatie deiterzi, ai sensi degli articoli 2392,2393,21ì!)3-bis, 2394,2:\94-ttis,2395,21196 e240'l d<:l Coclir:e'

civile e dell'art. l5 del D.Lgs.3912010, in quanto compatibili. Il segretatio dà esecuzione delle deliberaziorri clel prcsidenir: e del

consiglio direttivo, redige i verbali di riunione e provvede al normale andarlrerrto «lell'associazione.

ORGANO DI CONTROLLO - PATRIMONIO ED ESERCIZIO SOCIALE. DIS]'OSIZIONE FINALE

Art. 6) Laddove ciò sia richiesto per legge o per libera determinazione, l'assernblea nomina un organo di controllo composto da

tre persone, di cui almeno un componente deve essere scelto tra le r;ategorie di soggetti di cui all'articoTo 2397, cornfira

secondo, del Codice civile. Puo essere altresì nominato un organo di conh'ollo rnorr«rcratico, rioelto tla le categorie dì soggetti di

cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Ai componenti dell'ol'garto di controllo sri applica I'art.2399 del Codioe

civile. I componenti dell'organo di controllo ilmangono in carica due anni, sono rieleggibili c possorÌo norl essere associati

all'associazione. Nelle riunioni di consiglio essi hanno diritto solo al voto consull.ivo e non al voto deliberativo. I-,a nomina di

un organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria quando siano su1:erati pr,r 2 esercizi consecutivi 2 dei seguenti lirniti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: [ 10.000,00 euro;

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denorninate: 220.000,0[l eulo;

c) dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 5 unità.

L'obbligo cessa se per 2 esercizi consecutivi i predelti lirrriti non vengor.ìo strperati- Lzr notnirra dell'organo cli contlollo è altresì

obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi «lell'art. 10 del C'l'S. L'organo cli conlrollo vi11il,-.

sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di «:orretta amrninistrazione, anche con rifetimertto all,,:

disposizioni del D.Lgs. 23112001, qualora applicabili, nonché sull'ade 61ualr:zza clell'assetto ctrganizzativo, atnutinistrativo e

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso escrcita inohre il corrlrolio corrtatrile nel caso in cui non sia nominalo ulr

soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo cornponenle sia ttn revisore lr:gale iscrittr:,

nell'apposito registro, L'organo di controllo esercita inoltre cornpiti di rnonitoraggio dell'«rssetnanza delle tìrrrrlità r:,iviche,

solidaristiche e di utilità sociale, avuto pafticolare riguarclo al lo disposizioiri d i cui agli articoli 5, 6,7 e 8 del CTS, ed attesita clte

il bilancio sociale, nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria u sia literrulit o;L;rurtuna, sia stato redatto in con{'brmità trlle

linee guida di cui all'art. 14 del CTS. Il bilancio sociale dti atto degli esiti del nronitoraggio svolto dall'organo di controlkr. I

componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momcnto ir«rcerlerr:, anohe irrdividr,rahnente, ad atti di ispezione e <li

controllo, e a tal fine, possono chiedere al consiglio diretlivo notizie srill'anr:larnr:nto detle o1:erazioni sociali o su determinati

affari. Laddove ciò sia richiesto per legge o libera deteminazione, l'iuìserrrbleir uc,miua ulr t,l\risore legale dei conti o tttta
società di revisione legale iscritti nell'apposito regigtro. Qualora i conrpcrrr:rti clcll'o,gano di controllo siano iscritli al rcgistro

dei revisori, questi possono alh'esì svolgere la funzione di revjsori legali Cr:i ctrttti, rrel caso in cui uon sia a tal fine nomiuato rtt.t

soggetto incaricato. Salvo quanto previsto daltrlart. -ì0 r:. (r «lel C1'f,1'ass.r,:iazic,rrr,, ilere notnltrare un revisole §gqle dei,conti o,
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una socied di revisione legale iscritti nell'apposito registro se supcra per 2 oscrcizi consecutivi 2 dei seguenti linriti:
a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 eur:o;

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000.00 euro;

c) dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 12 unità.

L'obbligo cessa se per 2 esercizi consecutivi i predetti limiti non \/eng()no superati. I-a nornina è altresì obbligatoria quanclo

siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'art. 10 del D.l,gs . 11712017 .

Art. 7) Il patrimonio sociale può essere costituito da: quole e contlibuti clrgli ilssociati; da evr:ntualì fondi di riserva costitìrilj
con le eccedenze di bilancio;beni mobili ed immobili di proprielà tlell'iu;sior:iazione; eventuali crogazioni liberali, donazioni e:

lasciti; eventuali contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, cli enti o cli istituzioni pubblir:i, ancbs finirlizzati al sostegrur

di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari; eventuali entrate derivanti da plestazioni di scn,izi
convenzionati; eventuali proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati, anche attraverso lo svolgimento di attivitr\

economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comlrnque finali'zz.:ate atr

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; eventuali contributi dell'Unione Euro;rea e di «rlganisuri irrtenrazionali; evenhrali

entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proplio finarrziarrrerrto, querli festr: e sotLoscrizioni anche a preirri;

eventuali altre entrate compatibili con le finalità sociali de1 Terzrs setlore, ìl patrinronio, comprensivo di eventuali ricavi,

rendite, proventi, entrate comunque denominate, deve essere ulilizzaLo per lo svolgimento clelle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e cli utilità socialo. E vietata la clistribuzione, anche incliretta, cli

utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve con'ìunque denominate a fonrlaloli, ammirristt'atori ecl altri componenti degli olgani
sociali, associati, lavoratori e collaboratori, anche nel caso di recesso tr rli o6;rri altra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo. È obbligatorio redigere ed apptovare annualrerrte il trilancio, redatto secondo cluanto stabilito dal CTS.

L'esercizio frnanziario apre il 1" gennaio e chiude il31 dicembre diogni anrro. Alla fine di ogni esercizio ilconsiglio direttivo
predispone e approva la bozza di bilancio di esercizio formato dallo stato llalrimoniale, «lal rencliconto gestionale e dalla

relazione di missione, owero dal rendiconto di cassa nei cirsi llrevisti dalla l«:gislazione vigernte, da sottoporre all'assemblea

degli associati entro il 30 aprile per la definitiva approvazione, 1l ccnsiglio dilettivo documenta il carattere secondario e

strumentale delle attivita diverse eventualmente svolte nei dor:urnentr clel bilarr«:ir-r di eser«;izio. Laddove ciò sia ritenuto

opportuno dal consiglio direttivo o ne ricorrano i presupposti di legge, il consiglio direttivo, enlro i medesirni termini previsti

per il bilancio di esercizio, predispone il bilancio sociale, da sottoporrt: all'asr;enrblca degli associati entro il 30 aprile pel la

definitiva approvazione.

Art. 8) L'associazione è legittimata ad interuenire nei procedimeuti nrnr-ninir;tla1.ivi ai sensi dr;lla lc.ggo 24ll9O, a tute1a degli

interessi sociali è legittimata a promuovere eventuali azioni giurisrlizionrlli e ad iutervenire nei giudizl promossi da tcrzi, ird
interyenire in eventuali giudizi civili e penali per il risarcinrento dei darrni derivanti dallu lesiotre di inleressi collettivi
concernenti le finalità generali perseguite dall'associazione, a ricorrer,r in secle di giru'isdizione amministrativa p.l'
1'annullamento di atti illegittimi lesivi degli interessi collettivi. Per quanto nr-,n prr:visto dal prr:sente statuto si far'à rifetinrentr-':

alle leggi e norme vigenti dello Stato in materia specifica ((-loclicc ci.,,ile, 1.,0g11e,, flo<li<;e e Decreti clel'I'elzo sottore).
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